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Tamponi al San Giuseppe

«CIAO SERAFINO, CI MANCHERAI»
ADDIO AL «CICLISTA» DELLA PRO LOCO

CORNATE (ssi) «Ciao Serafino. Ci man-
ch e ra i » .

Con queste parole, corredate da al-
cune foto, la Pro Loco di Cornate ha
voluto dire addio a uno dei suoi mem-
bri storici, scomparso nei giorni scorsi
dopo aver lottato contro il coronavirus.
Non ce l’ha fatta l’80enne S erafino
Colnag hi, sconfitto da un virus che
sembra essersi accanito contro la co-
munità di Cornate, alle prese ogni set-
timana con una serie di perdite im-
por tanti.

«Abbiamo perso un vero e proprio
punto di riferimento - spiegano con
dolore i membri della Pro Loco cor-
natese - Aveva la “n o st ra” tessera pra-
ticamente da sempre».

Il suo impegno silenzioso e costante
trovava il suo apice nei mesi estivi,
quando andava in scena la tradizionale

pedalata da Cornate fino a piazza del
Duomo, a Milano. Un appuntamento
divenuto tradizionale nel corso degli
anni e che vedeva numerosi ciclisti e
cicliste (di tutte le età) partire dalle
sponde dell’Adda per raggiungere la
città meneghina seguendo il Naviglio
Martesana. Una pedalata impegnativa
sotto il sole cocente di agosto, inter-
vallata però da una «mangiata» (al-
trettanto impegnativa) in una storica
trattoria milanese. Nel 2010, addirit-
tura, i ciclisti cornatesi erano partiti dal
Santuario della Madonna della Roc-
chetta, avendo anche l’onore di ri-
cevere la benedizione dal monsignor
Felice Viasco, canonico del Duomo
ma per tanti anni parroco di Merate.

«Ogni anno Serafino organizza la
biciclettata, coinvolgendo soci della
Pro Loco e alcuni suoi amici ciclisti -

continuano i membri del sodalizio cor-
natese - Prima di partire alla volta di
Milano ne effettuavano un’altra nel
mese di luglio in direzione Lecco, una
sorta di allenamento».

Il ruolo di Serafino Colnaghi era
fondamentale nell’orga ni zzazi on e
d e l l’evento che ogni anno chiamava a
raccolta numerosi cornatesi, ma non
solo: «Era un ottimo organizzatore e un
“a c c e nt rato re” nel senso buono del
termine: quando si trattava di orga-
nizzare la biciclettata era lui a rac-
cogliere il maggior numero di adesioni,
era lui che prenotava la trattoria a
Milano, era sempre lui che contattava il
contadino di Cernusco sul Naviglio
dove ci fermavano a comprare il sa-
lame nostrano che veniva poi mangiato
come aperitivo. Era sempre sorridente
e disponibile, ci mancherà tanto».

Serafino Colnaghi con la sua bicicletta durante una delle «mitiche» pe-
dalate estive da Cornate d’Adda fino a piazza del Duomo, a Milano

Alla Rsa di Ruginello avviati i test sugli ospiti asintomatici e sugli operatori che rientrano
dalla malattia. Purtroppo crescono ancora i decessi. Avviata una raccolta fondi
VIMERCATE (tlo) Tamponi per i pazienti asin-
tomatici e per gli operatori che rientrano dalla
malattia. Queste le scelte fatte da Ats Monza e
Brianza per la Casa famiglia San Giuseppe di
Ruginello. Una scelta che ha causato e con-
tinua a causare tensioni all’interno della Rsa.
Da tempo i vertici della struttura avevano
chiesto ad Ats di poter procedere con i tam-
poni per accertare quanti dei 120 ospiti e delle
decine di dipendenti fossero effettivamente
positivi al Covid-19. A metà della scorsa
settimana (e non lunedì come in precedenza
annunciato) sono effettivamente stati reca-
pitati i tamponi, ma in numero limitato e
inferiore a quelli chiesti dalla direzione della
str uttura

Secondo le disposizioni sono stati infatti
sottoposti al controllo per la positività solo gli
ospiti a-sintomatci. «Allo scopo di identificare
con precisione gli ospiti non contagiati e
quindi isolarli completamente dal resto delle
persone», ha spiegato la presidente della Fon-
dazione San Giuseppe, Carla Riva. Sottoposti
a tampone, inoltre, come detto, anche gli
operatori rientrati in servizio dopo essere
rimasti a casa nelle scorse settimana con
sintomi influenzali. Nominativi identificati
uno ad uno da Ats. Per tutti gli altri, solo la
misurazione della temperatura ogni giorno
a l l’ingresso nella struttura. Una notizia che

non è certo stata accolta di buon grado dai
dipendenti, diversi dei quali sono rimasti a
contatto con ospiti poi deceduti per sintomi
da coronavirus. Una condizione di grande
stress soprattutto per gli operatori con fa-
miglie costretti a fare ritorno a casa ogni sera
con la preoccupazione di essere stati infettati.
Tanto che il direttore della Casa famiglia ha
predisposto anche alcuni letti affinché, che lo
vorrà, possa dormire nella Rsa. Ipotesi questa
che potrebbe contribuire a limitare i contagi
dei famigliari dei lavoratori, ma metterebbe a
dura prova la tenuta psicologica degli stessi.

«Non siamo contenti di questa scelta da
parte di Ats - ha concluso la presidente Riva -
Purtroppo c’è un problema di carenza di
tamp oni».

Da aggiornare, purtroppo, il numero dei
decessi degli ospiti nelle ultime settimane,
ormai vicino a quota venti.

Intanto anche la Fondazione San Giuseppe
ha lanciato una propria campagna di raccolta
fondi, per evitare di pesare ulteriormente,
anche da un punto di vista economico, sulle
famiglie degli ospiti. Per contribuire è pos-
sibile effettuare un bonifico alle seguenti coor-
dinate Iban IT92I0306909606100000071041,
intestato a Casa Famiglia San Giuseppe onlus,
causale Emergenza Covid 19

Lorenzo Teruzzi

Vittima del Covid - Ogni anno raggiungeva il Duomo di Milano

Villasanta, 18 morti alla rsa S. Clemente,
di questi 8 con sintomi da coronavirus
VILLASANTA (frd) Sono giorni
tristi e il clima che si respira alla
rsa San Clemente di Villasanta
è indubbiamente pesante a
causa di ben 18 decessi che si
sono registrati tra gli ospiti
n e l l’ultimo mese. Di questi ben
8 sono attribuibili al corona-
virus, come sottolineato dai ge-
stori della struttura. Un vero
bollettino di guerra che, a dire
la verità, riguarda tutte le case
di riposo. Tutto farebbe pre-
sagire che siano morti a causa
del Covid-19, ma il gruppo Ko-
rian, che gestisce la struttura di

San Fiorano, ha tenuto a pre-
cisare che non tutti i decessi
sono riconducibili all’i n f ez i o -
n e.

Sta di fatto che un numero
così elevato di decessi non si
era mai registrato. La Rsa, at-
traverso una nota stampa, ha
fatto sapere che dall’i n iz i o
d e l l’emergenza si è barricata in
trincea. Fin dal manifestarsi dei
primi sintomi del coronavirus
gli ospiti sono stati isolati e
gestiti secondo i protocolli pre-
visti dalle Ats e dalla Regione
Lombardia. Ed è partita la sa-

nificazione dei locali. «Si sono
ulteriormente potenziati i li-
velli di monitoraggio delle con-
dizioni di salute di tutti gli altri
ospiti e degli operatori - si legge
nel comunicato stampa di Ko-
rian - Contestualmente si è
ulteriormente implementato
l’utilizzo dei dispositivi di pro-
tezione individuale già da tem-
po in uso». Anche il personale
sanitario con sintomi sospetti è
stato mandato a casa in iso-
lamento domiciliare e sostitui-
to, con una riorganizzazione
del lavoro e dei turni. La Rsa

San Clemente è in una situa-
zione di forte pressione e in
settimana, sostenuta dalle as-
sociazioni di categoria e dal
sindaco Luca Ornago, ha chie-
sto alla Regione Lombardia di
poter sottoporre al tampone gli
ospiti, gli operatori sanitari e il
personale di supporto. Una ri-
chiesta che è stata accolta dalle
istituzioni che hanno avviato le
operazioni di screening. Ma i
tamponi ad oggi non sono an-
cora stati eseguiti. «È a tutti
evidente che in questa straor-
dinaria situazione emergenzia-

le le Rsa risultano essere par-
ticolarmente esposte e vulne-
rabili, per la tipologia di ospiti
assistiti: persone anziane spes-
so affette da pluripatologie -
precisano dalla direzione - Il
personale medico valuta co-
stantemente con un monito-
raggio clinico e sierologico tut-
te le situazioni aggiornando i
familiari e provvedendo all’in-
vio in Pronto Soccorso per i soli
casi indispensabili e bisognosi
di ulteriori cure a supporto dei
parametri vitali». Nel frattempo
venerdì sera della scorsa set-
timana il sindaco ha diffuso i
nuovi dati sull’emergenza. In
una settimana a Villasanta i
contagiati sono passati da 9 a
25 (tutti ricoverati in strutture
del territorio) e le persone sot-
toposte a sorveglianza attiva da
35 a 44.

La presidente Riva: «Operatori in prima linea
Servono mascherine camici e altre protezioni»
VIMERCATE (tlo) «La situazione sta un po’
migliorata. Ci sono stati altri decessi, ma
non abbiamo naturalmente certezza che
possano essere ricondotti al coronavirus».
Sono giorni di battaglia in prima linea
anche per Carla Riva, ex assessore co-
munale e presidente della Fondazione
San Giuseppe.

«Nei prossimi giorni dovremo avere il
rientro al lavoro di un buon numero di
operatori che erano a casa in malattia - ha
aggiunto Riva - Ciò ci consentirà di
operare con maggiore tranquillità anche
se il personale in questo periodo è sot-
toposto a grande pressione anche psi-
cologica». Una pressione legata al co-
stante contatto con gli ospiti della strut-
tura molti dei quali a letto con sintomi
riconducibili a Covid-19. Maggiore se-
renità potrebbe essere garantita da una
dotazione adeguata di presidi di pro-

tezione e sicurezza. «Purtroppo mancano
mascherine, camici e altre protezioni - ha
aggiunto ancora Riva - A giorni dovrebbe
arrivare un ordine importante che è stato
fatto da Uneba, la nostra associazione di
categor ia».

A tal proposito Uneba nei giorni scorsi
ha inviato una dura lettera al presidente
del Consiglio Giuseppe Conte e al pre-
sidente della regione Attilio Fontana chie-
dendo. Nella missiva si parla di «altissimi
rischio di contagio nelle strutture re-
sidenziali socio sanitarie e una crescita
costante dei decessi imputabili ad in-
fezioni da Covid».

Uneba chiede quindi che in ogni strut-
tura si proceda con «la ricerca attiva di
potenziali casi tra i residenti e tra gli
operatori attraverso la programmazione e
la somministrazione di test seriali e ri-
petuti nel tempo».
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